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CASA CHIAVI IN MANO
IL  CLIENTE  PROPRIETARIO  DI  UN  TERRENO  EDIFICABILE  HA  LA  POSSIBILITÀ
DI REALIZZARE LA PROPRIA CASA CON LA NOSTRA AZIENDA AFFIDANDO
L’INTERO PROCESSO EDILIZIO AL NOSTRO TEAM DI PROFESSIONISTI.
VERRANNO FORNITE TUTTE LE PRESTAZIONI NECESSARIE AFFINCHÉ 
L’OPERA SIA ULTIMATA, COMPLETA E PRONTA PER ESSERE ABITATA.

Progetto preliminare
primo sopralluogo e rilievo del terreno di proprietà e relativa restituzione grafica;

studio di fattibilità rispetto alla normativa comunale;
stesura progetto preliminare compreso di elaborati grafici contenenti piante, prospetti e sezioni;

computo metrico estimativo ed analisi economica;
render grafici con simulazione fotografica da più punti di vista

Pratica edilizia
Presentazione pratica comunale per l’ottenimento dei titoli abilitativi alla costruzione:

elaborati grafici di progetto;
relazioni tecniche;

relazioni barriere architettoniche;
documentazione fotografica stato di fatto e render di progetto;

dichiarazioni varie progettista;
ex Legge 10;

relazione geologica;
progetto cementi armati;

progetto strutturale legno;
piano di sicurezza

Fase di cantiere
dichiarazione inizio lavori;

notifiche preliminari e durc artigiani;
direzione lavori architettonica e strutturale;

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione compreso della stesura  
dei documenti necessari ai sensi del D.M. 81/2008 e s.m.i.
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione.

richieste occupazione suolo pubblico;
supporto alla compilazione delle richieste di allaccio agli enti competenti;

consulenza qualificata per la scelta delle finiture interne

Conclusione cantiere e fine lavori
dichiarazione fine lavori;

deposito collaudo statico strutture c.a. e in legno;
conformità impianto idraulico, elettrico, fotovoltaico;

conformità linea vita;
accatastamento;

certificazione energetica;
autorizzazione allaccio fognatura e acquedotto;

richiesta di certificato di agibilità;
verbale di consegna immobile con consegna chiavi.
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Le opere di scavo saranno valutate successivamente all’analisi geologica del terreno, e realizzate con 
escavatore meccanico o altri mezzi idonei. La profondità dello scavo sarà valutata al fine di raggiungere 
il piano di quota previsto dal progetto strutturale come piano di imposta della fondazione; valutata in fase pre-
liminare pari circa a -90 cm dal piano di campagna per una platea con vespaio aerato. Dove possibile, i ma-
teriali provenienti dallo scavo verranno opportunamente vagliati e riutilizzati nella regolarizzazione dei rileva-
ti del terreno di proprietà circostante l’abitazione oppure opportunamente smaltiti nelle discariche competenti.

OPERE PRELIMINARI
SCAVI E FONDAZIONE
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La platea, è fra le fondazioni superficiali, la tipologia che meglio si adatta a contrastare i cedimenti differenziali. 
Viene realizzata con calcestruzzo armato con spessore che varia in genere da 40 cm a 100 cm, mentre lunghezza e
 larghezza sono legate alla geometria della sovrastruttura, talvolta coincidente con la sua proiezione sul suolo.
Lo spessore è legato fondamentalmente alle sollecitazioni di taglio o punzonamento provenienti dai pilastri.
L’area della fondazione, nettamente superiore alla soluzione di travi rovesce e graticci, consente di sfruttare me-
glio la capacità portante del terreno contrastando i cedimenti differenziali provocati da una distribuzione non uni-
forme dei carichi provenienti dalla sovrastruttura. Ogni porzione di platea, ha l’onere di sostenere un pilastro o 
una parete, che sorregge a sua volta una porzione della sovrastruttura, trasferendone il carico in fondazione.
La platea di fondazione viene realizzata sopra un getto di pulizia, che la proteggerà dalle aggressioni chimiche del 
suolo; si tratta di uno strato di conglomerato di calcestruzzo non armato, privo di armatura metallica, a bas-
so contenuto di cemento, chiamato magrone, posizionato alla quota di scavo, stabilita dal progettista.
La platea di fondazione viene realizzata all’interno di una cassaforma in legno o talvolta metallica, disponendo 
solitamente una doppia orditura di barre ortogonali di acciaio da carpenteria, al lembo superiore ed al lembo 
inferiore, che avranno la responsabilità di sopportare le azioni di flessione.I diametri dei ferri di armatura sono 
solitamente compresi fra 12 e 24 mm, vengono distribuiti sul lembo inferiore del plinto, in posizione appropriata, 
con il rispetto del copriferro, pari a 3–5 cm. Sono disposte anche armature a taglio, rappresentate da staffe o ferri 
sagomati, posizionati in corrispondenza dei pilastri. Dalla platea di fondazione si dipartono anche i ferri di ripresa 
verticali staffati per il pilastro. Nel caso di vasche per il contenimento di liquidi (piscine, serbatoi, cisterne, ecc.), 
la platea di fondazione,  deve essere progettata per garantire anche la tenuta idraulica. Le platee possono 
paragonarsi a solai rovesci con travi principali, travi secondarie e soletta caricate dalla reazione del terreno 
approssimativamente uniforme.La platea presenta una armatura a rete sia inferiormente che 
superiormente, a maglie rade nelle specchiature tra i pilastri e fitte in corrispondenza degli allineamenti strutturali. 
Le fondazioni a platea trasmettono il peso di tutto l’edificio al terreno interessando una estesa 
superficie continua. Le platee si realizzano in cls armato e possono paragonarsi a dei solai rovesciati con travi 
principali, travi secondarie e solette caricate dalla reazione del terreno che si suppone  uniformemente ripartita.

Si distinguono due tipi di platee: normale e scatolare.

La platea a fondazione normale è composta da:
•	 travi principali che si incontrano in corrispondenza della base dei pilastri, ed hanno larghezza modesta ed 

altezza notevole (1/4-1/5 della luce). In genere le travi perimetrali  hanno ali a sbalzo che si estendono oltre il 
perimetro dell’edificio.

•	 travi secondarie, anche queste strette ed alte, incastrate a quelle principali e poco distanziate tra loro (1,70-
2,00 m) per ridurre la luce delle solette e limitarne quindi l’altezza. Esse possono essere disposte ad incrocio 
o parallelamente.

•	 solette, incastrate alle travi principali e secondarie armate con ferri unidirezionali o incrociati. 

La fondazione a platea scatolare è composta da:
•	 nervature verticali incrociate, di piccolo spessore e notevole altezza, con maglia costante di 60-80 cm collega-

te superiormente ed inferiormente da solette continue.
•	 soletta continua superiore
•	 soletta continua inferiore: tale sistema risulta notevolmente rigido e leggero.

OPERE DI FONDAZIONE – PLATEA
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Il magrone è un calcestruzzo “magro”, ovvero realizzato con quantitativi ridotti di cemen-
to (meno di 150 kg/m³), e una curva granulometrica degli inerti a dimensione abbastanza grossa.
Lo scopo del magrone nell’utilizzo come sotto fondazione è quello di costituire un piano orizzontale e pu-
lito per il posizionamento dei ferri d’armatura delle fondazioni. Infatti, lo strato di magrone, essendo il pri-
mo della fondazione, è adagiato sulla superficie (terreno) risultante dalla scavo. In alcuni casi, al di sotto 
del magrone, a contatto con la terra, è steso e stabilizzato uno strato di “breccione” o inerte equivalente.
Nell’analisi della capacità portante della fondazione la presenza del magrone viene trascura-
ta. Altra importante funzione del magrone è quella di mantenere i ferri di fondazione distanti dal-
la nuda terra, evitando così contatti con umidità e conseguenti rischi di corrosione invisibile dei ferri stessi.
La fondazione verrà realizzata da un magrone di sottofondazione di spessore pari a 10 cm in calcestruzzo  C15/20.



10

L’armatura è l’insieme degli elementi in acciaio, opportunamente sagomati e posizionati che, congloba-
ti al calcestruzzo, ne complementano la resistenza strutturale, con particolare riferimento all’assorbimen-
to degli sforzi di trazione e taglio. L’unione dei due materiali (calcestruzzo ed acciaio) origina il calcestruzzo 
armato: gli elementi strutturali così realizzati sfruttano appieno le caratteristiche prestazionali di ciascuna com-
ponente (l’ottima resistenza a compressione del calcestruzzo, e l’efficace resistenza a trazione dell’acciaio).
Le barre in acciaio utilizzate per il confezionamento dell’armatura sono normalmente in acciaio al car-
bonio, hanno una sezione circolare (dalla quale deriva il nome comune di tondino) e devono avere 
una superficie esterna caratterizzata da particolari nervature dette zigrinatura che hanno la funzione di 
migliorare l’aderenza della barra stessa all’interno della struttura in calcestruzzo. Le barre così realizzate ven-
gono dette ad aderenza migliorata o nervate e sono comunemente conosciute con il nome di tondino zigrinato.
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Per casseratura si intende l’insieme dei casseri, cioè delle casseforme, predisposti per il getto di una struttu-
ra complessa di calcestruzzo semplice o armato.La casseratura costituisce l’involucro, dentro cui viene effettua-
to il getto di calcestruzzo allo stato fluido e dove esso rimane fino alla fine del processo di presa e dopo che, 
iniziata la fase di indurimento, il getto abbia conseguito una resistenza meccanica (circa 5-10 MPa) tale da ga-
rantire l’assorbimento delle sollecitazioni a cui la struttura è sottoposta subito dopo il disarmo o scasseratura.
A questo punto la cassaforma perde la sua funzione e può essere rimossa perché la struttura è ormai in gra-
do di autoportarsi. Le casseforme possono essere realizzate con diversi materiali le più utilizzate sono 
quelle realizzate con elementi in legno oppure con pannelli metallici ma con minore frequenza si utiliz-
zano anche elementi a base di polistirolo espanso o elementi in materiali fibrocompressi o compensati.
Per facilitare la scasseratura, le superfici interne delle casseforme vengono trattate con prodotti disarman-
ti conformi alla norma UNI 8866. La casseratura può essere realizzata anche “a perdere”, ovvero può rimane-
re inglobata nell’opera anche dopo l’indurimento del calcestruzzo. I casseri vengono utilizzati anche per la re-
alizzazioni di altre opere quali vespai, intercapedini e pavimenti aerati, per il consolidamento dei terreni, ecc.
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Il vespaio aerato è una camera d’aria, o comunque un vano isolante, che si realizza al fine di miglio-
rare le condizioni dell’ambiente abitativo, in particolare al fine di separare la superficie di sedime dal-
la soletta abitabile inferiore così che non sia attinta da esalazioni, efflorescenze o altre contaminazioni.
Il metodo di vespaio detto “igloo” è realizzato con casseri a perdere in plastica a forma di cupola, sulla quale 
viene gettata una soletta in calcestruzzo armato di spessore variabile in funzione dei carichi, la quale poggia su 
dei pilastrini nei vuoti tra una cupola e l’altra. Sopra a tale vespaio è possibile posizionare una coibentazione in-
tegrata per l’isolamento termico.Recentemente sono stati sviluppate anche cupole in EPS che fungono contem-
poraneamente da sostegno e da isolamento. Questi elementi sono sagomati in modo da essere facilmente col-
legati tra loro per formare una struttura autoportante puntiforme e ricevere il getto (in cls o altro) che costituisce 
la soletta. Sotto le cupolette si crea un vano libero che consente la circolazione d’aria in tutte le direzioni e il 
passaggio delle tubazioni degli impianti, le condotte e i cavi. Sono in genere realizzati in plastica riciclata e co-
stituiscono un cassero  a perdere in grado di contribuire al fonoisolamento e all’impermeabilizzazione del solaio.
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Getto in calcestruzzo. Dopo aver mescolato gli aggregati, il cemento e l’acqua, si procede a gettare il cal-
cestruzzo quando è ancora umido e lavorabile. Il trasporto del calcestruzzo dalla betoniera fino al luogo della 
gettata si effettua sia tramite una gru munita di benne, sia, in certe condizioni di lavorabilità, con una pompa.
Per eseguire  un  buon  getto  il riempimento  delle  casseforme deve avvenire lentamente, evitando così la formazio-
ne di bolle o sacche d’aria nel materiale. Allo scopo di ripartire correttamente gli aggregati e garantire la fluidità del 
calcestruzzo all’interno dei casseri,lo si vibra con diversi metodi. La vibratura non determina soltanto la fluidità del 
calcestruzzo,per consentirne il getto,ma anche il costipamento. Con un calcestruzzo ben confezionato, il riempimen-
to e il costipamento si possono ritenere terminati. A questo punto il calcestruzzo si rapprende, cioè “fa presa”; non è 
più lavorabile e, dopo un certo lasso di tempo, si indurisce, assumendo allora le proprie caratteristiche di resistenza.
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La guaina impermeabilizzante ricopre la funzione indispensabile di far in modo che non ci siano infiltrazioni 
d’acqua all’interno di una struttura. Infatti di solito si posiziona dove c’è un rischio maggiore come ad esempio il 
tetto, costantemente esposto alle piogge e alla neve, e le fondazioni in modo da contrastare la risalita dell’acqua per 
capillarità. L’impermeabilizzazione delle opere controterra va progettata ed eseguita con particolare cura, si deve 
considerare che la durata del rivestimento dovrà essere pari a quello dell’opera protetta e gli interventi di 
ripristino sono complicati e costosi, per cui la mancanza di impermeabilizzazione o una impermeabilizzazione 
difettosa possono provocare un notevole danno economico. La scelta dei materiali quindi verrà rivolta verso 
quei prodotti che mantengono nel tempo le loro caratteristiche di impermeabilità all’acqua e al vapor acqueo, 
di imputrescibilità, di resistenza meccanica anche sotto l’azione del traffico di cantiere. Non si deve poi 
dimenticare che il problema dell’umidità dei vari interrati o controterra è spesso legato alla condensazione 
dell’aria umida per insufficiente resistenza termica dei pavimenti e delle pareti controterra.
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Listone di partenza. Tra la parete verticale e l’elemento orizzontale di fondazione realizzato in cemento armato 
(platea o soletta di fondazione) esistono diverse possibili soluzioni di collegamento. Una di queste soluzioni 
prevede la realizzazione di un cordolo di cemento armato della larghezza necessaria ad accogliere lo spessore d
ella stratigrafia della parete. Un altro possibile metodo di collegamento prevede il posizionamento di un cordolo 
di legno denominato listone di partenza o trave radice,  di interposizione tra parte e fondazione, spesso 
realizzato utilizzando una specie legnosa più naturalmente durabile come può essere il larice. In questo caso 
l’impermeabilizzazione del piede della parete è ulteriormente garantita dall’interposizione tra la trave radice e la platea 
di una guaina tipo connect band.
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Collegamento delle pareti in legno alla fondazione con il Sistema Cordolo Ventilato 100mm
Il sistema cordolo ventilato, grazie alla sua particolare geometria, consente di raggiungere ottime resistenze a 
compressione, mantiene la parete sollevata e attraverso un’intercapedine centrale viene consentito il passaggio 
dell’aria. Inoltre è possibile anche ispezionare attraverso delle sonde la zona sottostante le pareti oppure colle-
gare pompe o aspiratori per asciugare o espellere eventuali depositi di acqua sul fondo. L’elemento viene pro-
dotto in Acciaio Cor-Ten S355 che grazie alle sue proprietà di auto protezione evita che l’ossidazione possa an-
dare a consumare e quindi ridurre lo spessore del cordolo ventilato; inoltre la sua elevata resistenza consente di 
raggiungere ottime portate mantenendo comunque l’elasticità che ne consente la lavorazione. E’ stato 
studiato anche per risolvere problemi in fase di montaggio ed accelerare le operazioni. Il sistema di 
fissaggio alla parete che avviene attraverso i chiodi ad alta resistenza e la particolare bandella laterale, 
assume la funzione di angolare basso e quindi volto a contrare gli sforzi di scorrimento delle pareti. 
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Posa in opera pareti portanti XLAM. Struttura portante in Pannelli XLAM in legno multistrato realizzato con tavole 
di abete rosso incollate incrociate a 3 o 5 strati (da valutarsi in funzione del progetto strutturale), incollate con colla 
priva di formaldeide, con spessore indicativo di pannello pari a 100 mm. I pannelli vengono tagliati su misura e con-
segnati completi dei fori relativi alle aperture. Il pannello è posto in opera in appoggio su cordolo in legno lamellare di 
larice preventivamente predisposto e completo di guaina di protezione e montato con elementi quali staffe, piastre, 
viti e particolari in acciaio zincati, necessari al collegamento di ogni parte della struttura con il basamento e i solai. Gli 
elementi in Xlam sono sistemi prefabbricati dove gli elementi vengono montati in opera e collegati successivamente 
tra di loro tramite giunzioni.  Le tavole, preventivamente piallate e classificate, sono giuntate mediante giunti minidita, 
tipo finger joint, al fine di garantire la continuità strutturale tra lamelle che compongono i singoli strati. La struttura del 
pannello ottenuta mediante incollaggio di tavole incrociate per elevata valenza prestazionale permette una totale sta-
bilità dimensionale conferendo al prodotto una rigidezza che lo rendono adeguato agli impieghi strutturali più spinti.
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Elementi di fissaggio. Spesso si utilizzano degli speciali elementi angolari allungati denominati hold-down solamente 
per la trasmissione delle forze assiali che contrastano il ribaltamento della parete. Le piastre angolari in acciaio sono 
collegati agli elementi lignei con chiodi o viti, ed alle fondazioni con in calcestruzzo con barre filettate o tasselli fissati.
Per trasmettere gli sforzi di taglio dal solaio al pannello inferiore si possono utilizzare piastre angolari che lavorano a 
taglio oppure viti auto foranti inserite direttamente dall’estradosso del pannello. per tasmettere gli sforzi di sollevamento 
tra pannello superiore al pannello inferiore si possono utilizzare gli stessi elementi hold-down utilizzati in fondazione.
In questo caso vanno accoppiati sopra e sotto il solaio e collegati tra di loro tramite un bullone. In alternativa pos-
sono essere utilizzati delle piastre passanti che collegano direttamente pannello superiore e pannello inferiore.
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Tenute all’aria. Per eseguire un lavoro a regola d’arte, devono sempre essere utilizzate le nastrature apposite, 
compatibilmente con la loro funzione, per rendere continua la sovrapposizione tra i due materiali. 
Lo scopo specifico è quello di “dare continuità” e di accoppiare il telo freno al vapore con il pannello Xlam, 
ovvero quel perimetro che assicura all’involucro la tenuta all’aria. Essendo “risibile” la superficie 
complessiva della nastratura, di prassi non viene considerata la sua prestazione di barriera alla traspirabilità. 
Per quanto riguarda la nastratura dei pannelli Xlam, l’operazione corretta è quella della nastratura 
sulle giunzioni sia internamente e sia esternamente. La possibilità d’infiltrazione di aria è quindi possibile solo 
nelle discontinuità dei pannelli. 
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Zoccolatura con pannelli XPS. La zoccolatura è la zona di facciata esposta a spruzzi d’acqua e pertanto va 
necessariamente protetta.Nelle aree a contatto con il terreno o sotto il livello campagna  verranno fissate lastre 
isolanti specifiche di XPS e l’impermeabilizzazione. In considerazione delle sollecitazioni maggiori dovute a 
spruzzi d’acqua, sporcizia ed eventuali azioni meccaniche, per le zone della zoccolatura è necessario adottare 
misure particolari rispetto ad altre superfici della facciata. I pannelli XPS sono realizzati in polistirene estruso in 
monostrato e sono costituiti da celle perfettamente chiuse, uniformi ed omogenee riempite con gas a 
ridotto impatto ambientale secondo le più  recenti normative internazionali. Per queste sue caratteristiche, 
i pannelli XPS sono molto apprezzati per l’isolamento delle coperture con il sistema del “tetto rovescio” e per 
l’isolamento di aree soggette ad elevata umidità (es. zoccolature di sistemi a cappotto).



www.costruirebio.itwww.costruirebio.it 21

Cappotto esterno. La tecnica di realizzazione del cappotto consiste nell’applicare alle pareti dei pannelli 
isolanti con colla e appositi sistemi di fissaggio che, successivamente, vengono ricoperti da una rasatura armata e 
da una finitura spatolata precolorata. Isolamento esterno a cappotto in fibra di legno pressata, densità 230 kg/m3 , 
spessore 10 cm; oppure lana di roccia, densità 90 kg/m3 , spessore 10 cm, oppure hightherm 30 spessore 10 cm, 
fissato sulle pareti lignee con platorelli in PVC e vite, queste incluse, in numero di 8 a pannello, risvoltato sui contorni 
dei serramenti con uno spessore di cm 4, ciclo completo di tre rasature con applicazione di rete plastificata e into-
nachino bianco da apporre su cappotto coibente. La colorazione è contenuta e miscelata nel composto della terza 
stesura e a scelta finale del cliente, ad alta traspirabilità e base silossanica.La tassellatura è obbligatoria per le lastre 
isolanti in lana di roccia. Il diamentro minimo è 60 mm, per i pannelli in fibra di legno il diametro minimo è 90 mm.



22

Solaio con travetti lamellari. Orditura primaria e secondaria di solaio piano o inclinato con travi e travetti in legno 
lamellare (classe di resistenza come da progetto strutturale esecutivo), sagomati e lavorati, trattati con impregnan-
te e comprensivi di fresature, code di rondine, incastri e tutto quanto necessario per una corretta posa in opera. 
La struttura verrà posta in appoggio su pareti portanti, su travi lamellari o in acciaio, sulla base del progetto strutturale 
esecutivo.A completamento dell’orditura: assito in perline di abete rosso da 20 mm incastro maschio-femmina e a finire 
pannello di OSB spessore mm 15, compresa la fornitura di viti, piastre, chiodi Anker, ecc., conformi al calcolo struttu-
rale e ai disegni esecutivi. Trattamento di sbiancatura di travi, travetti, perline interne ed esterne incluso nel capitolato.

SOLAI ORIZZONTALI
E DI COPERTURA 

PACCHETTO DI COPERTURA
DEL TETTO
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PACCHETTO DI COPERTURA
DEL TETTO

Barriera al vapore. Telo traspirante con funzione di freno al vapore posato direttamente sopra il pannello 
OSB 15 mm disposto con giunti sormontati, fissato con graffe in corrispondenza dei sormonti e sigillato 
mediante apposito nastro adesivo. La barriera al vapore si trova all’interno degli elementi costruttivi perimetrali 
e serve a proteggere l’isolante dalle infiltrazioni di acqua dovute all’eventuale formazione di condensa negli 
strati interni. Infatti i materiali isolanti perdono quasi totalmente la loro capacità termo-isolante quando 
vengono a contatto con l’acqua.La posizione della barriera al vapore dipende sempre dal flusso del calore 
e deve esser messa a ridosso dell’isolante dalla parte da cui arriva l’aria calda dell’ambiente interno 
riscaldato.Lo scopo del freno al vapore per la protezione del tetto è quello di controllare il passaggio di 
vapore attraverso il tetto e quindi evitare il fenomeno della condensa negli strati interni del pacchetto costruttivo.
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Pannelli isolanti in fibra di legno composti da 80 mm + 80 mm densità 160 kg/m3  e 20 mm densità 230 kg/m3 
oppure isolante in lana di roccia composto da 120 +60 mm densità 110 kg/m3  e 60 mm densità 150 kg/m3  ; il tutto 
completo di listoni in legno per la posa dei pannelli. La fibra di legno viene realizzata utilizzando residui di segheria. 
Il legno viene frantumato e scomposto in fibre di legno che vengono in seguito compattate. Per rendere i pannelli 
resistenti all’umidità vengono utilizzate alcune sostanze idrofobizzanti, e dei collanti per rendere il materiale stabile. I 
pannelli in fibra di legno hanno buone caratteristiche di isolamento termoacustico ed una buona capacità di accumu-
lo del calore, che in estate si traduce in un buon livello di ritardo nel passaggio del calore dall’esterno all’interno.La 
lana di roccia è ottenuta da rocce eruttive diabasiche, basaltiche, dolomie addittivate con collanti. Oltre ad essere un 
materiale naturale e ad avere un’ottima capacità di isolamento termico, la lana di roccia è anche un buon materiale 
fonoassorbente. La lana di roccia non assorbe né acqua né umidità, ed ha inoltre un ottimo comportamento al fuoco: 
non contribuisce né allo sviluppo né alla propagazione di incendi.
I pannelli in fibra di legno si utilizzano per l’isolamento di intercapedini di strutture in legno e muratura, cappotti, 
rivestimenti interni, coperture inclinate e piane e solai.
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Membrana traspirante sottotegola. Le membrane traspiranti vanno posate sempre sopra l’isolante, qualunque 
tipo esso sia. Esse sono realizzate per essere operanti con listellature  e ventilazione. Le membrane traspiranti si 
posano parallelamente alla linea di gronda: vengono chiodate al di sopra della linea tratteggiata superiore e poi 
si sovrappone il secondo strato alle chiodature. Con questa soluzione le parti forate restano sempre protette. Non 
chiodare mai le membrane o gli schermi al vapore al centro od al di fuori del sormonto.
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Listellatura. Gli  elementi  di  supporto del manto devono garantire  la  micro-ventilazione sottomanto e la stabi-
lità degli elementi. Il passo degli elementi di supporto deve tener conto  della  sovrapposizione degli  elementi  di  
manto che, mentre per le tegole è fissa, per i coppi oscilla fra 7 e 9 cm, in funzione dell’inclinazione della falda.
Questa è normalmente costituita da listelli di sezione 4x4 cm. Ogni  150-200  cm  circa, vanno interrotti per 2-3 cm.
È oppor tuno che le interruzioni siano allineate. In caso di strato portante discontinuo le sezioni dei listelli  sono  
in  relazione alla luce libera tra gli appoggi, ai carichi d’esercizio  della  copertura  e  ai sovraccarichi  accidentali.
Listelli e controlistelli 2,5 x 5 cm in abete grezzo per intercapedine di ventilazione e fissaggio del manto di copertura.
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Manto di copertura. Le tegole vanno montate da destra a sinistra guardando la falda, partendo dalla linea di 
gronda.La sovrapposizione verticale tra le tegole è determinata dal dente d’arresto, che impedisce anche lo scivo-
lamento della tegola. Tutti i modelli vanno montati con gli incastri allineati. Le tegole non vanno mai bloccate con 
malta cementizia. Le tegole non devono essere serrate per evitare problemi di capillarità che favoriscono infiltra-
zioni d’acqua; la giusta distanza è data dal profilo laterale d’incastro (distanza teorica d’incastro tra tegole 1,5 mm).
Manto di finitura in tegole in cemento tipo coppo di Francia con colori da capitolato, posato su listelli trasversali in 
abete grezzo compresi pezzi speciali e colmo ventilato.
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Linee vita e sistema anticadute dall’alto. La linea vita è un insieme di ancoraggi posti in quota sulle coperture 
alla quale si agganciano gli operatori tramite imbracature e relativi cordini; può essere temporaneo o stabile. 
Nel primo caso viene utilizzato per il montaggio di edifici prefabbricati e successivamente smontato, nel se-
condo caso viene installato sulle coperture dei nuovi edifici in modo stabile, per la loro manutenzione.
Per lavorare in sicurezza in quota, dalla costruzione di edifici a semplici lavori di manutenzione, i dispositivi antica-
duta sono essenziali ed obbligatori per legge.

LINEA VITA E SISTEMA
ANTICADUTA DALL’ALTO

CAMINI COMPLETI DI
CANNA FUMARIA E CAPPELLO
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Camini completi di canna fumaria e cappello. Fornitura e posa in opera di canna fumaria a partire dal piano terra, 
come elemento finale sul tetto si eseguirà 1 comignolo realizzato in muratura a faccia vista, in muratura into-
naca o in lamiera preverniciata coordinata ai canali. Dimensione canna fumaria in elementi Leca esterna 40 x 
40 o 50 x 50 completa di intonacatura e tinteggiatura, compreso canna di esalazione coibentata a doppia parete in 
acciaio inox AISI diametro interno cm. 30 della lunghezza di 6/8 metri lineari.

CAMINI COMPLETI DI
CANNA FUMARIA E CAPPELLO
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•	 Canali di gronda spessore 8/10 sviluppo cm. 50, a sagoma corrente, chiodati con ribattini e saldati, compresi 
i bracciali di sostegno (1 x metro - per ogni angolo aumento di 1 ml);

•	 Scossaline per intercapedine di ventilazione spessore 8/10 chiodate con ribattini e saldate;
•	 Tubi pluviali di scarico spessore 8/10 diametro cm. 10, compresi i bracciali di sostegno ;
•	 Scossaline per bordi e compluvi spessore 8/10, chiodate con ribattini e saldate;
•	 Converse per camini chiodate con rivetti e sigillate spessore 8/10 misura camino in pianta cm 50x50;
•	 Scossaline laterali copri-trave.

Lattonerie disponibili nei colori da capitolato.

Fornitura e posa in opera di lattonerie in lamiera preverniciata

LATTONERIE IN LAMIERA
PREVERNICIATA

CONTROPARETI
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Posa in opera contropareti
Controparete isolata interna composta da una lastra in cartongesso e una in fibrogesso (con maggiori prestazioni 
meccaniche e di capacità termica) da mm 12,5+12,5, da montare su struttura metallica di guide e montanti in lamie-
ra zincata da mm 50x50 aumentabile per eventuali servizi tecnologici, con guide fissate a pavimento e a soffitto con 
gomma in neoprene per l’interruzione di frequenze acustiche, completo di fissaggio alla parete lignea con viti auto 
perforanti fosfate dei montanti ad interasse pari a cm 60; applicazione di rete tessile adesiva sulla giunzione tra i 
pannelli, successiva stuccatura delle teste delle viti e delle giunzioni e carteggiatura dello stucco per dare la finitura 
pronta per la pittura. L’intercapedine tecnica è riempita con pannello isolante di lana di roccia 50 kg/m3  di spessore 
5 cm. La finitura interna prevede la rasatura del cartongesso e la stesura di idropittura traspirante.

CONTROPARETI
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Parete portante interna composta da:

•	 Struttura portante in Pannelli XLAM in legno multistrato realizzato con tavole di abete rosso incollate incrociate 
a 3 o 5 strati (da valutarsi in funzione del progetto strutturale), incollate con colla priva di formaldeide, con spes-
sore indicativo di pannello pari a 100 mm. Il pannello è posto in opera in appoggio su cordolo in legno lamellare 
di larice preventivamente predisposto e completo di guaina di protezione e montato con elementi quali staffe, 
piastre, viti e particolari in acciaio zincati, necessari al collegamento di ogni parte della struttura con il basamen-
to e i solai.

•	 Controparete isolata interna composta da una lastra in cartongesso e una in fibrogesso (con maggiori presta-
zioni meccaniche e di capacità termica) da mm 12,5+12,5, da montare su struttura metallica di guide e montanti 
in lamiera zincata da mm 50x50 aumentabile per eventuali servizi tecnologici, con guide fissate a pavimento 
e a soffitto con gomma in neoprene per l’interruzione di frequenze acustiche, completo di fissaggio alla parete 
lignea con viti auto perforanti fosfate dei montanti ad interasse pari a cm 60; applicazione di rete tessile adesiva 
sulla giunzione tra i pannelli, successiva stuccatura delle teste delle viti e delle giunzioni e carteggiatura dello 
stucco per dare la finitura pronta per la pittura. L’intercapedine tecnica è riempita con pannello isolante di lana 
di roccia 50 kg/m3  di spessore 5 cm. 

•	 La finitura interna prevede la rasatura del cartongesso e la stesura di idropittura traspirante.
•	 Lastra in cartongesso sp. 12,5 mm incollata direttamente sul pannello XLAM, su faccia opposta alla contropa-

rete.
NOTA: Nei locali soggetti ad umidità come bagni e cucina è prevista una lastra di cartongesso con proprietà idonee di resistenza 
all’acqua.

DIVISORI INTERNI DIVISORI INTERNI
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Parete divisoria interna da 10 cm composta da:
Una lastra in cartongesso e una in fibrogesso (con maggiori prestazioni meccaniche e di capacità termica) da mm 
12,5+12,5, per ogni lato della tramezza, da montare su struttura metallica di guide e montanti in lamiera zincata da 
mm 50x50 aumentabile per eventuali servizi tecnologici, con guide fissate a pavimento e a soffitto con gomma in 
neoprene per l’interruzione di frequenze acustiche, completo di fissaggio alla parete lignea con viti auto perforanti 
fosfate dei montanti ad interasse pari a cm 60; applicazione di rete tessile adesiva sulla giunzione tra i pannelli, 
successiva stuccatura delle teste delle viti e delle giunzioni e carteggiatura dello stucco per dare la finitura pronta 
per la pittura. L’intercapedine tecnica è riempita con pannello isolante di lana di roccia 50 kg/m3  di spessore 5 cm. 
La finitura interna prevede la rasatura del cartongesso e la stesura di idropittura traspirante.

NOTA: Nei locali soggetti ad umidità come bagni e cucina è prevista una lastra di cartongesso con proprietà idonee di resistenza 
all’acqua.          

DIVISORI INTERNI
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Fornitura e posa di controsoffitto in cartongesso.
Controsoffitto costituito da una lastra in gesso rivestito dallo spessore di 12.5 mm. L’orditura metallica in ac-
ciaio zincato spessore 6/10, dimensione 15/49/15, sarà in singola orditura, posta ad interasse 50 cm e fissata 
alle pareti perimetrali e soffitto tramite appositi tasselli, la lastra a sua volta fissata sulla struttura mediante viti 
fosfatate.  I pedini del tipo attacco semplice o a molla saranno agganciati ai profili ad interasse 50/75/120/150 
mm e collegati al solaio sovrastante tramite fissaggi adeguati alla tipologia del supporto presente.
L’accostamento fra pannelli sarà rifinito con apposito stucco dei giunti e rete microforata il tutto per ottenere una 
superficie pronta a ricevere i vari trattamenti di finitura.
Nel caso di controsoffitti di grandi dimensioni, sarà predisposto un giunto di frazionamento ogni 15 m al massimo. 
I controsoffitti dei locali umidi saranno costituiti da apposita lastra idrorepellente.        

CONTROSOFFITTI CONTROSOFFITTI
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Fornitura e posa in opera di controsoffitto continuo idoneo all’installazione in ambienti esterni, posto 
in aderenza rispetto al solaio sovrastante, costituito da n.1 lastra in gesso rivestito per l’esterno (tipo Aquapa-
nel o Aquaboard), dello spessore di 12,5 mm. L’orditura metallica in acciaio zincato è fissata alle pareti peri-
metrali e al soffitto, tramite appositi tasselli, la lastra a sua volta è fissata sulla struttura mediante viti fosfatate. 
L’accostamento fra pannelli sarà rifinito con apposito stucco dei giunti e rete microforata, il tutto per ottenere una 
superficie pronta a ricevere i vari trattamenti di finitura, che dovranno essere idonei ad ambienti altamenti umidi. 

CONTROSOFFITTI
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TINTEGGIATURE
INTERNI

La finitura interna prevede la rasatura del cartongesso e la stesura di idropittura traspirante di colorazioni chiare.

TINTEGGIATURE
ESTERNI
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A finitura e protezione esterna del cappotto coibente è previsto un ciclo completo di tre rasature di 
intonachino con applicazione di rete. La rete plastificata promuove la stabilità del prodotto rasante, 
migliorando la resistenza agli sbalzi termici, alle deformazioni e all’abrasione del sistema.
La colorazione finale di facciata è contenuta e miscelata nel composto della terza stesura e a scelta finale del cliente 
(tinte chiare).

TINTEGGIATURE
ESTERNI
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Serramenti con triplo vetro in PVC realizzati in Italia con profili KOMMERLING MD 76 MM (SERRAMENTO 
SEVENTY PLUS) da 76 mm a 3 guarnizioni di tenuta. Tutti i seramenti sono muniti di anta ribalta a due posizioni, di 
cui una per la ventilazione notturna, ferramenta MAICO TRICOAT antieffrazioni classe C MAICO con asta a leva mo-
nocomando per fungo antieffrazione inferiore e superiore anta dormiente, dispositivo di sicurezza antifalsa manovra 
per anta e ribalta, doppio riscontro antiscasso e antisollevamento anta, meccanismo alzaanta in chiusura, cerniere 
MULTIMATIC inferiori e superiori simmetriche. Il vetro fornito è con caratteristiche e valori prestazionali indicati nelle 
singole posizioni, tutti i serramenti sono corredati da maniglie. Posa filo muro interno con ferramenta a scom-
parsa. Tutti i serramenti sono vasistas. Il sistema Seventy Plus è ottimale per soddisfare la libertà individuale di 
progettazione grazie alla molteplice gamma colori.
Per il telaio PVC è possibile la finitura pellicolata per ottenere diverse colorazioni.

Serie : SEVENTY PLUS - 90°
Colori : BIANCO FRASSINATO 064
Finestra monobattente DX con apertura anta e ribalta a due posizioni
Ferramenta antieffrazione
Maniglia mod. YORK color cromo satinato
Telaio a Z 76181 su 4 lati
Taglio a 90°
Cerniere a scomparsa

SERRAMENTI
IN PVC

SERRAMENTI
IN ALLUMINIO
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E’ il sistema ideale per spazi abitativi a basso consumo e dal gusto estetico contemporaneo. Grandi dimen-
sioni e profili sottili consentono la realizzazione di living molto luminosi e confortevoli. Ottime le doti di tenu-
ta, resistenza, durata e di isolamento acustico. Le finiture ed i rivestimenti superficiali sono composte da pig-
menti naturali, a zero impatto ambientale e dall’estetica e durata straordinarie, come vernici ossidate opache 

lucide, extralucide, effetto legno oppure verniciature con effetto sabbiato fantastiche alla vista e al tatto. 

SERRAMENTI
IN ALLUMINIO
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Il serramento in legno con triplo vetro è progettato e testato con le migliori tecnologie, può essere altamente 
personalizzato con varie essenze di legno, con verniciature mordenzate e laccate, anche in versione bicolore e con 
spazzolatura. La parte interna può essere personalizzata e scelta con la sagoma EVO (arrotondata), BAROCCO, 
QUADRO.

Serramenti in legno assemblato a 90° con sistema a spina chiusa. Di serie sono fornite tre guarnizioni in battuta ( 
due termiche e una acustica ). Ferramenta “ Roto NT “ con punti antieffrazione, con cerniere e chiusure regolabili 
portata di 150 kg ( con possibilità opzionali di montare cerniere portata 200/300 kg), soglia in alluminio mista resina 
taglio termico provvista di gocciolatoio sulle portefinestre. Nel caso di apertura scorrevole complanare viene usata 
ferramenta portata 300/400 kg . Drenaggi posti sul traverso inferiore per un miglior flusso d’acqua.
Ciclo di verniciatura: l’impregnante con sistema “ Flow Coating “ e due mani di finitura con impianto robotizzato in 
elettrostatica per poter garantire una copertura di 600 micron.

SERRAMENTI
IN LEGNO

SCURI PER FINESTRE E PORTEFINESTRE
IN ALLUMINIO
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Scandola è il classico scuro alla “mantovana” che riporta fedelmente le forme dei vecchi scuri in legno dai quali ere-
dita le caratteristiche. Realizzato con le doghe verticali esterne e con le tipiche scandole orizzontali interne lo scuro 
è disponibile anche nella versione SCANDOLA EVO (TT) con alto potere di isolamento termico.

Su tutto il perimetro dell’anta è inserita una guarnizione in Dutral di separazione con la muratura. Gli elementi di 
assemblaggio, come viti e squadrette, sono a scomparsa nell’anta , mentre tutte le parti tubolari a vista sono 
tamponate tramite appositi tappi in nylon. Le persiane sono provviste di bandelle di sostegno realizzate in alluminio 
estruso e verniciato a polvere, ancorate all’anta portante tramite fissaggio a scomparsa in modo tale da ridurre 
al minimo  la parte in vista delle stesse. Nella versione “cardini a muro” l’anta è fissata attraverso cardini 
in acciaio trattato e verniciato a polvere ed inseriti nella muratura previo tasselli con ancoranti chimici; 
gli stessi saranno dimensionati opportunamente dall’installatore in funzione del tipo di supporto murario 
nel quale andranno inseriti. Nella versione con telaio l’anta è sostenuta da cardini in alluminio estruso 
fissati su un telaio perimetrale avente un coprpo cassa avente dimensioni variabili. Lo stesso è dotato da appositi 
distanziatori regolabili necessari a compensare eventuali fuori squadro della struttura muraria o del falso telaio.
In alternativa disponibile scuro in pvc.

SCURI PER FINESTRE E PORTEFINESTRE
IN ALLUMINIO
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E’ lo scuro tipico della pianura Padana caratterizzato da doghe verticali a passo di circa 60 mm totalmente in vista 
sia nella parte interna che esterna grazie alla struttura portante a scomparsa poco visibile. E’ disponibile inoltre la 
versione Oscura Evo DUO [TT] ovvero la versione coibentata con materiale isolante che migliora le prestazioni ter-
miche ed acustiche dello scuro. Proposto nella classica finitura legno lo scuro si presenta elegante e lineare. Gli scuri 
di questa famiglia si adattano perfettamente ad installazioni nella versione con cardini a muro ed anche alla versione 
con telai perimetrali per ristrutturazioni.
Su tutto il perimentro  dell’anta è inserita una guarnizione in Dutral di separazione con la muratura. Gli elementi di 
assemblaggio, come viti e squadrette, sono a scomparsa nell’anta, mentre tutte le parti tubolari a vista  sono tampa-
nate tramite appositi tappi in nylon. Le persiane sono provviste di bandelle di sostegno realizzate in alluminio estruso 
e verniciato a polvere,  ancorate all’anta portante tramite fissaggio a scomparsa in modo tale da ridurre al minimo la 
parte in vista delle stesse.
Nella versione “cardini a muro” l’anta è fissata attraverso cardini in acciaio trattato e verniciato a polvere ed inseriti 
nella muratura previo tasselli con ancoranti chimici; gli stessi saranno dimensionati opportunamente dall’installatore 
in funzione del tipo di supporto murario nel quale andranno inseriti. Nella versione con telaio l’anta è sostenuta da 
cardini in alluminio estruso fissati su un telaio perimetrale avente un coprpo cassa avente dimensioni variabili. Lo 
stesso è dotato da appositi distanziatori regolabili necessari a compensare eventuali fuori squadro della struttura 
muraria o del falso telaio.

SCURI PER FINESTRE E PORTEFINESTRE 
IN LEGNO

SCURI PER FINESTRE E PORTEFINESTRE 
SCORREVOLI IN ALLUMINIO
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Più versatilità con le persiane scorrevoli: la soluzione ideale per gli edifici moderni. Il sistema di scorrimento late-
rale vi permette di risparmiare spazio in apertura e chiusura delle imposte, disegnando sulla facciata di casa vostra 
linee particolari e ben definite. Con un semplice gesto potete spostare la persiana lungo la parete, opzione partico-
larmente interessante in presenza di aperture di grandi dimensioni.

SCURI PER FINESTRE E PORTEFINESTRE 
SCORREVOLI IN ALLUMINIO
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Il monoblocco avvolgibile consente di realizzare un foro finestra ad alta efficienza energetica che massimizza la 
resa termica e acustica. Si tratta di un sistema che permette contemporaneamente di definire con certezza i costi 
di produzione e di ridurre quelli di cantiere, coniugando serialità del prodotto e possibilità di personalizzazione ai 
massimi livelli. Il monoblocco specifico per avvolgibile, costituito da spalle isolanti in polistirene estruso (XPS) e 
fibrocemento - disponibili in versione standard o maggiorata -cassonetto ad alta densità, celino coibentato e può 
essere completato dal quarto lato, il sottobancale a taglio termico.

TAPPARELLE
MOTORIZZATE

SOGLIE E BANCALI
ESTERNI
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Bancali esterni delle finestre e soglie esterne delle portefinestre, realizzate in pietra naturale tipo pietra serena 
o materiale equivalente, con lavorazione delle superfici a taglio sega, con costa anteriore leggermente smussata, 
sporto dal filo muro di cm  5, profilo quadro, sezione max  cm 35 spessore massimo cm 4/5. Bancali esterni e soglie 
esterne montati in leggera pendenza e dotati di scalino o dente per evitare infiltrazioni d’acqua (possibilità di doppia 
soglia).

SOGLIE E BANCALI
ESTERNI
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Il primo grande vantaggio della porta sezionale Onda500  è la praticità: 
sale in verticale e scorre parallela al soffitto, senza ingombrare nè dentro nè fuori il garage.
Una praticità che si apprezza in modo particolare quando l’ingresso del garage si affaccia su un passag-
gio pedonale o direttamente sulla strada, e naturalmente quando il box auto è “su misura” dell’automobile.

Il comfort invece è assicurato dai pannelli coibentati con schiuma poliuretanica, ignifuga e totalmente 
priva di HCFC, che isolano termicamente e acusticamente l’interno del box auto. Una barriera alle 
dispersioni di calore dall’interno verso l’esterno e alle escursioni di temperatura durante tutto l’anno.

I pannelli della porta sezionale Onda hanno uno spessore di 40 mm e un’altezza di 500 mm: le 
dimensioni testate per assicurare indeformabilità al pannello e garantire resistenza e solidità alla porta.
Sono realizzati con due pareti in lamiera d’acciaio zincata, al cui interno è iniettata la schiuma poliuteranica, 
ignifuga e priva di HCFC. Grazie al profilo “salvadita” e alle cerniere antipizzicamento, offrono la migliore 
protezione contro gli infortuni. Una sicurezza che non si limita però al solo pannello. Infatti, le porte 
sezionali Onda sono dotate di dispositivo paracadute molle, riportano la targhetta di Marcatura CE e 
sono corredate dalla Dichiarazione di Prestazione (DoP) e per le porte motorizzate dalla 
Dichiarazione di Conformità CE. Colori a disposizione: bianco, grigio, verde e marrone.

PORTA
SEZIONALE

PORTONCINI
INGRESSO
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PORTONCINI
INGRESSO

Porta blindata da esterno struttura Nettuno, pannello esterno pantografato modello a scelta tra i disponibili in 
mdf laccato RAL, pannello interno liscio laminato, pomolo fisso esterno e mezza maniglia interna cromo satinato, 
serratura a cilindro europeo, defender, lama parafreddo, limitatore di apertura, controtelaio. Classe di effrazione 3.
Possibilità di finitura con essenza legno.
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modelli portoncino similari PORTE INTERNE
A BATTENTE



www.costruirebio.itwww.costruirebio.it 49

Porta in laminato lavabile e antigraffio disponibile in 6 finiture: struttura dell’anta in tamburato con scheletro pe-
rimetrale in legno massiccio e coperture in mdf da 4mm, bordi in abs da 1 mm. Telaio in legno listellare e mdf.
Cerniera a bilico tradizionale: comoda poichè consente la possibilità di inversione del senso di apertura.
La cerniera centrale è consigliata in caso di applicazione vicino a fonti di calore.
          

PORTE INTERNE
A BATTENTE
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Apertura con anta scorrevole interno muro con telaio.
Il pratico sistema di scorrimento consente di guadagnare la piena agibilitá delle superfici che sarebbero invece oc-
cupate dal raggio di apertura di una porta a battente tradizionale. Recuperare lo spazio, regalare un impronta open-
space ed arredare in modo accogliente e moderno, anche ambienti di dimensioni ridotte, diventa quindi possibile.

PORTE INTERNE
SCORREVOLI

SCALA INTERNA
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SCALA INTERNA

Scala a giorno moderna, composta da doppia struttura in acciaio sagomata a gomito con gradino di legno.
Corrimano a scelta fra legno, acciaio e plastica. Montanti slim in acciaio verniciato.  I gradini sono 
realizzati in legno di faggio, rovere o simili verniciati e hanno uno spessore di quattro centimetri. 
Cosciale a zeta. E’ possibile scegliere fra corrimano in legno o acciaio inox in diverse varianti. 



52

modelli scala similari
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PAVIMENTO IN GRES PORCELLANATO / GRES FINTO LEGNO

Posa di primo massetto alleggerito tipo “Foamcem” a copertura degli impianti elettrico ed idraulico, con spessore di 
cm 8/10 confezionato con addittivo per calcestruzzo cellulare, densità da 800 a 1000 kg/mc, completo di tiratura con 
staggia a livello. Sopra il massetto impianti, per l’isolamento acustico, posa di membrana tipo “FONOSTOP Duo”, 
completa di apposizione di guaina antirumore perimetrale tipo “FONOCELL ROLL” su tutti i lati delle stanze. A seguire 
per impianto di riscaldamento a pavimento, posa di pannello radiante completo di tubature (vedi dettaglio impianti). 
A seguire posa di massetto in sabbia-cemento (dosato a 300 kg/mc) con additivo fluidificante, spessore cm 
5/6 tirato a frattazzo fino, perfettamente livellato, compresa posa di rete metallica elettrosaldata per massetti. 
Per finire posa di pavimento.

Possibilità di scelta fra rivestimenti proposti di seguito:
• Flowtech
• Rawtech

• Industrial
• Classici di Rex

• Matières

• Visions

• Selection Oak
• Wooden Tile
o modelli equivalenti

PAVIMENTO LEGNO PARQUET 

Posa di primo massetto alleggerito tipo “Foamcem” a copertura degli impianti elettrico ed idraulico, con spessore di 
cm 8/10 confezionato con addittivo per calcestruzzo cellulare, densità da 800 a 1000 kg/mc, completo di tiratura con 
staggia a livello. Sopra il massetto impianti, per l’isolamento acustico, posa di membrana tipo “FONOSTOP Duo”, 
completa di apposizione di guaina antirumore perimetrale tipo “FONOCELL ROLL” su tutti i lati delle stanze. A seguire 
per impianto di riscaldamento a pavimento, posa di pannello radiante completo di tubature (vedi dettaglio impianti). 
A seguire posa di massetto in sabbia-cemento (dosato a 300 kg/mc) con additivo fluidificante, spessore cm 
5/6 tirato a frattazzo fino, perfettamente livellato, compresa posa di rete metallica elettrosaldata per massetti. 
Per finire posa del parquet.

Possibilità di scelta fra rivestimenti proposti di seguito:
•Legni Listone Giordano_Rovere Michelangelo
o modelli equivalenti

FINITURE INTERNI
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FLOWTECH

Russet

Aged Bronze

Burnished

Flowtech nasce dallo studio del metallo e della sua trasformazione evolutiva.
Le lastre in gres porcellanato Flowtech definiscono lo stile di ambienti privati attraverso un deciso aspetto industriale. 
L’iconica estetica di una specifica selezione di metalli si coniuga così con i vantaggi di inalterabilità nel tempo e 
resistenza ai condizionamenti climatici, tipici del gres porcellanato made in Florim. 

*rivestimento color Burnished
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60x60

80x80

60x120

Formati 

30x60

40x80

*rivestimento color Aged Bronze

*rivestimento color Burnished
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RAWTECH

Raw-White

Raw-Dust

Raw-Mud

Raw-Coal

Rawtech è la nuova collezione di Floor Gres che nutre la gamma dei prodotti di ispirazione cementizia, 
per esprimere al meglio uno stile inconfondibile, mixando grafiche accattivanti a prestazioni molto interes-
santi da un punto di vista tecnico. Rawtech è il gres fine porcellanato effetto cemento vissuto, usurato, in cui 
l’imperfezione diventa il carattere distintivo di un prodotto dai tratti marcatamente industriali. Il programma 
di colori contemporanei si sviluppa su formati modulari e superfici resistenti alle sollecitazioni delle più com-
plesse applicazioni edilizie, rispondendo con gusto contemporaneo alle esigenze dell’abitare più sofisticato.

*rivestimento color raw-dust
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60x60

80x80

60x120

30x60

40x80

80x180

*rivestimento color raw-white

*rivestimento color raw-coal

Formati 



60

INDUSTRIAL

Ivory

Taupe

Moka

Sage

Steel

Plomb

La materia cementizia nella sua forma pura e rigorosa.

Realizzata in gres fine porcellanato, Industrial si distingue per il suo vasto programma di colori, formati 
modulari, spessori e finiture, efficaci, accattivanti e creativi in ogni contesto architettonico.

*rivestimento color steel
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60x60

80x80

60x120

40x80

*rivestimento color moka

*rivestimento color taupe

Formati 
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CLASSICI DI REX

Decò Wood White

Decò Wood Pearl

Decò Wood Black *rivestimento color wood black

Dalla ricerca del laboratorio stilistico di Rex nasce una selezione di 3 nuance di legno che si contendono 
il dominio di un unico ambiente. Classici di Rex infonde grande personalizzazione allo spazio, 
un gioco di forti contrasti cromatici e materici che crea quindi un originale design senza compromessi. 

COSTRUIREBIO s.r.l. • Via Desenzano 1 • 25087 • Salò (BS) Italy • P.IVA 02396390201 
Telefono: 0365/42959 • Numero Verde: 800173680 

Web site: www.costruirebio.it • Mail: info@costruirebio.it
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20x120

15x120

*rivestimento color wood pearl

*rivestimento color wood black

30x120

Formati 
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MATIÈRES

Sable

Mou

Brun

Nuage

Gris

Barrique

*rivestimento color nuage

*rivestimento color gris

Un equilibrio perfetto di eleganza e artigianalità si fa spazio in una collezione dall’ampia versatilità stilistica.

Il ventaglio cromatico offre sei toni moderni che, combinati tra loro, suggeriscono interessanti 
composizioni decorative. Il sapore autentico, la sensazione delle superfici nate dalla lavorazione della 
materia, un lusso informale, fresco, dinamico e molto versatile, è Matières de Rex. 
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60x60

80x80

60x120

30x60

40x80

*rivestimento color brun

*rivestimento color barrique

Formati 



66

VISIONS

Una collezione dall’eleganza eterea ma autentica emoziona chi vive gli ambienti con un dialogo 
ininterrotto tra il fascino della storia e la contemporanea creatività. Quattro colorazioni disponibili 
per poter assecondare ogni desiderio del cliente.

White Wood

Gray Wood

Beige Wood

Brown Wood
*rivestimento color brown wood
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20x120

15x120

*rivestimento color beige wood

*rivestimento color white wood

Formati 
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SELECTION OAK

White Oak

Cream Oak

Brown Oak

Gray Oak

Amber Oak

Black Oak *rivestimento color brown oak

Molteplici suggestioni capaci di dialogare con il fascino della natura.  L’imperfezione della natura diventa armonia 
perfetta di nuance e sfumature differenti, che interpretano lo spazio in chiave moderna. Selection Oak è una col-
lezione in gres fine porcellanato declinata in una texture morbida e vellutata e cinque tonalità, scelte con raffinata 
precisione, dal rovere 
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20x120

20x180

*rivestimento color black oak

*rivestimento color white oak

Formati 
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WOODEN TILE OF CDC

Colori neutri dal disegno delicato d’ispirazione nordica, ma anche legno di recupero dai forti contrasti cromatici..

Wooden Tile of Casa dolce casa crea atmosfere in cui il passare del tempo restituisce superfici che 
sorprendono, in cui i dettagli sono gli indiscussi protagonisti, con la loro naturale semplicità. 

Wooden White

Wooden Gray

Wooden Almond

Wooden Brown

Wooden Walnut 
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20x120

20x180

*rivestimento color wooden walnut

*rivestimento color wooden grey

Formati 
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ROVERE MICHELANGELO COUNTRYNATURPLUS2

Biancospino

Tamarindo

Tortora

Testa di moro

Puro

Shetland

Cashmere

Creta

Bianco assoluto

Montblanc
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La bellezza di un parquet Listone Giordano nasce da una sapiente selezione di materie prime e da una profonda 
conoscenza del legno, grazie a personale qualificato in grado di riconosce gli aspetti più puri di questa materia viva.
La selezione Country si caratterizza per una venatura mista e variegature di colore. Diffusa presenza di nodi, anche 
consolidati e aperti sulla superficie.
NATURPLUS2 LISTONE GIORDANO, INCONTRO IDEALE TRA PRATICITA’ E NATURALEZZA.

NaturPlus2 è la speciale verniciatura senza solventi, caratterizzata da un aspetto naturale opaco, applicata dopo 
un trattamento di spazzolatura capace di mette in risalto la venatura del legno. Unisce i vantaggi di una protezione
ad alta resistenza a quelli di una finitura naturale, preservando al meglio l’aspetto originario della materia.

*rivestimento color puro

*rivestimento color tamarindo
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140x800 mm

Formati 

140 smart

140x1500 mm

190x1500 mm

*rivestimento color shetland

*rivestimento color testa di moro
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FINITURE
PAVIMENTAZIONE ESTERNA

Posa in opera di pavimento per esterni in gres, effetto pietra naturale, in diverse nuances di colorazione a scelta, 
dimensioni da capitolato 20x40 cm.
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*esempi simili rivestimento
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L’ impianto idro-sanitario comprende tutte le tubazioni ed accessori per la realizzazione 
di bagni e cucine. 

Realizzato con tubazioni in multistrato opportunamente rivestite e coibentate, poste nelle contropareti in carton-
gesso sotto pavimento. Per ogni bagno è prevista una scatola di derivazione completa di rubinetti d’intercettazione 
per ogni singolo apparecchio. 
Attacco idrosanitario ovviamente previsto per ogni punto di fornitura dell’abitazione.

Gli apparecchi sanitari prevedono:

•	 Fornitura e posa in opera di coordinato di sanitari in ceramica bianca sospesi o a terra, dalle linee moderne e 
funzionali  (WC + Bidet a terra/sospesi Azzurra “Comoda” bianco lucido o WC + Bidet a terra/sospesi Azzurra 
“Tulip” bianco lucido)

•	 Fornitura e posa  in opera di lavabo, completo di sotto lavabo in lunghezza disponibile 90/120 cm.
•	 Il mobile è fornito completo di miscelatore cromato, specchiera e faretto.
•	 Il tutto completo di idonei attacchi e scarichi

•	 Fornitura e posa in opera di piatto doccia 80x80, 120x80, 170x90, completo di box doccia con ante in vetro 
temperato, corredato di rubinetteria.

•	 Il tutto completo di idonei attacchi e scarichi

•	 Fornitura e posa in opera di vasca da bagno, colore bianco, pannellata, completa di miscelatore cromato e 
doccino separato.

IMPIANTO
IDRICO-SANITARIO



www.costruirebio.itwww.costruirebio.it 79



80

*immagini a scopo illustrativo
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PIATTI DOCCIA

Trendy line

Trendy, il fascino di texture e colori contemporanei, per ambienti che non passano mai di moda. 
Pietrablu è un materiale pregiato ed esteticamente di impatto, la scelta ideale per chi ama la sensorialità tattile 
combinata alla resistenza. È un materiale naturale composto da minerali e resine, modellato grazie a stampi diver-
samente texturizzati su design esclusivo ed è interamente realizzato in Italia.
Piatto doccia con copripiletta in acciaio inox, disponibile nelle dimensioni: 120 x 80 centimetri e 170 x 90 centrimetri.

antracite ghiaia bianco
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BOX DOCCIA

Perseo

Box doccia con specifica apertura scorrevole su un lato, nello specifico 120cm scorrevole e 80cm di lato fisso, 
con tipologia di entrata  frontale.  E’ molto importante scegliere un sistema d’apertura adatto a garantire la massima 
facilità di movimento quando si entra ed esce dal box e durante le operazioni di pulizia. L’anta scorrevole, in partico-
lare, garantisce il minimo ingombro all’interno di uno spazio.

La qualità dei materiali e la cura del dettaglio garantiscono una perfetta tenuta all’acqua per tutte le ante e chiusure, 
con o senza telaio. 

finitura 
argento lucido“Soft Close System”
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SEPARET DOCCIA 

Perseo

Possibilità di scelta di separet per poter rendere più originale e sfruttare al meglio il proprio spazio bagno. 
Il separet rappresenta il massimo della semplicità in una soluzione capace di armonizzarsi con gli ambien-
ti più diversi. E’ un metodo per separare senza dividere. Il separet è la soluzione ideale per creare uno spa-
zio semi-aperto e facilmente accessibile. Il separet Otto, di altezza 205 centimentri ha profili in allumi-
nio nella finitura argento lucido e vetri in cristallo temperato da 8 millimetri in finitura cristallo trasparente. 
Disponibile in diverse configurazioni, a seconda delle esigenze del cliente. 

finitura 
cristallo trasparente

configurazioni possibili
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VASCHE IDROMASSAGGIO

NOVA

Vasca idromassaggio con installazione ad angolo-parete (1 pannello frontale+ 1 pannello laterale) di dimensio-
ni 170 x 7o centimetri. Vasca con impianto Whirlpool digitale completa di telaio,regolazione aria, 6 idrogetti, colonna 
di scarico normale, sonda di livello, sifone scarico in plastica. Installazione ad angolo.
Pannelli in acrilico bianco.
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ERA

Vasca idromassaggio con installazione ad angolo-parete (1 pannello frontale+ 1 pannello laterale) di dimensioni 
170 x 7o centimetri. Vasca con impianto Whirlpool digitale completa di telaio,regolazione aria, 6 idrogetti, colonna 
di scarico normale, sonda di livello, sifone scarico in plastica. Installazione ad angolo. Pannelli in acrilico bianco.
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SANITARI 

COMODA

Comoda è una serie pass-partou che si adatta a qualsiasi esigenza. Ideale negli ambienti contract, grazie alla 
versatilità della serie e alla sua ampiezza, si inserisce perfettamente anche negli ambienti domestici grazie alle 
linee moderne ed eleganti.  Disponibile nella versione a terra e sospesa. Volumi generosi e sostenibilità sono le 
caratteristiche che ritroviamo in questa serie che adotta il sistema Water Saving: un brevetto AZZURRA che permet-
te di effettuare uno scarico completo monoflusso con soli 3 litri di acqua, associando il wc alle cassette di scarico 
brevettate Azzurra.
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TULIP ONE

La collezione di sanitari Tulip si inspira al design scandinavo, semplice, essenziale, basato sulla combinazione di 
eleganza, forme organiche e funzionalità. Linee flessuose e raccordi generosi che esaltano le capacità espressive 
del materiale ceramico, la delicatezza che si fonde con la rigidità, un connubio tra la sensualità e il rigore del design 
nordico, un “funzionalismo dolce”. Forme pulite, morbidamente raccordate che esaltano la materia ceramica. Pro-
dotti tecnicamente risolti e funzionali, qualitativamente ineccepibili per caratteristiche tecnico-estetiche come qualità 
delle superfici smaltate, planarità, resistenza. Disponibili nella versione a terra o sospesa. Anche Tulip rientra nel 
progetto Water Saving che mette in primo piano l’emergenza idrica.
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RUBINETTERIA LAVABO 

Proposta miscelatore lavabo normale cromato

Teo è disponibile in finitura cromata. La serie è disponibile in diverse altezze e diverse lunghezze di canna, per una 
scelta su misura delle tue esigenze. I miscelatori per lavabo e per bidet sono disponibili nelle versioni con e senza 
salterello e scarico.La linea Teo è equilibrio di volumi, forme morbide che incontrano geometrie rigorose. Una serie 
bagno che nasce da un design minimale e sboccia in uno slancio creativo. 

TEO
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Proposta miscelatore lavabo normale cromato

Geometrie perpendicolari e un design minimale per una serie bagno ricercata ed essenziale. Questa scelta permette 
di arricchire i progetti con un tocco di carattere. La serie è disponibile in diverse altezze e diverse lunghezze di can-
na, per una scelta su misura delle tue esigenze. I miscelatori per lavabo e per bidet sono disponibili nelle versioni 
con e senza salterello e scarico. Roon è disponibile in finitura cromata.

ROON
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Proposta miscelatore lavabo alto cromato

Teo è disponibile in finitura cromata. La serie è disponibile in diverse altezze e diverse lunghezze di canna, per una 
scelta su misura delle tue esigenze. I miscelatori per lavabo e per bidet sono disponibili nelle versioni con e senza 
salterello e scarico. La linea Teo è equilibrio di volumi, forme morbide che incontrano geometrie rigorose. Una serie 
bagno che nasce da un design minimale e sboccia in uno slancio creativo. 

TEO

RUBINETTERIA LAVABO 
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Proposta miscelatore lavabo alto cromato

Geometrie perpendicolari e un design minimale per una serie bagno ricercata ed essenziale. Questa scelta permette 
di arricchire i progetti con un tocco di carattere. La serie è disponibile in diverse altezze e diverse lunghezze di can-
na, per una scelta su misura delle tue esigenze. I miscelatori per lavabo e per bidet sono disponibili nelle versioni 
con e senza salterello e scarico. Roon è disponibile in finitura cromata.

ROON
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Proposta miscelatore bidet cromato

Teo è disponibile in finitura cromata. La serie è disponibile in diverse altezze e diverse lunghezze di canna, per una 
scelta su misura delle tue esigenze. I miscelatori per lavabo e per bidet sono disponibili nelle versioni con e senza 
salterello e scarico. La linea Teo è equilibrio di volumi, forme morbide che incontrano geometrie rigorose. Una serie 
bagno che nasce da un design minimale e sboccia in uno slancio creativo. 

TEO

RUBINETTERIA BIDET
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Proposta miscelatore bidet cromato

Geometrie perpendicolari e un design minimale per una serie bagno ricercata ed essenziale. Questa scelta permette 
di arricchire i progetti con un tocco di carattere. La serie è disponibile in diverse altezze e diverse lunghezze di can-
na, per una scelta su misura delle tue esigenze. I miscelatori per lavabo e per bidet sono disponibili nelle versioni 
con e senza salterello e scarico. Roon è disponibile in finitura cromata.

ROON
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RUBINETTERIA WELLNESS  

Geda ti accompagna in un percorso di benessere e rinascita quotidiana. Caratterizzata da un sofisticato design 
interamente made in Italy, offre prodotti di alta qualità per il wellness. Sistemi doccia multifunzione, soffioni, cromo-
terapia, getti a cascata e nebulizzati. Tutta l’armonia dell’acqua, per dedicare tempo a se stessi. 

Nel particolare, offre la possibilità di scegliere fra due diverse forme di soffione: quadrato o circolare, con an-
nesse sottocategorie dimensionali e finiture diverse, per assecondare i gusti del clienti e lo spazio di collocazione. 

Soffione

Soffione BEST QUADRO 200x200 mm
Finitura inox lucido 

Soffione BEST TONDO 200x200 mm
Finitura inox lucido 
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MISCELATORE ESTERNO VASCA

Gruppo vasca Roon esterno

Gruppo vasca Teo esterno
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MISCELATORE INCASSO VASCA

Proposta mix doccia ROON incasso meccanico con deviatore 2 vie a pulsante.

Proposta mix doccia TEO.
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Proposta miscelatore Sajo per vasca esterno cromato.
Kit presa acqua rettangolare con supporto, doccia Sajo in abs e flessibile 150 cm finitura cromata.

DOCCETTA VASCA

Proposta miscelatore Rile per vasca esterno cromato.
Kit presa acqua tondo con supporto, doccia Rile in abs e flessibile 150 cm finitura cromata.
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TERMOARREDO
scaldasalviette elettrico cromato con termostato regolabile

Resistenza elettrica classe 1
Assenza di olio diatermico
Versioni con termostati regolabili
Per regolabile si intende la possibilità di variare manualmente (su una scala da 30° a 70°) 
l’intensità della resistenza dello scaldasalviette.

Pressione Max d’esercizio (bar): 8
Spessore tubi (mm): 1.2
Diametro tubi (mm): 25
Trattamento esterno: processo galvanico di nickelatura e cromatura
Colore standard radiatori: cromato

Dotato di timer di spegnimento da 2 o 4 ore. 
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CUCINA

Il Gruppo Veneta Cucine è la più grande piattaforma italiana di mobili per cucina. 
La mission di Veneta Cucine: produrre cucine ponendo il sapere artigianale al servizio dell’innovazione del gusto e 
rendere il design un valore accessibile. 

Origini del legno Veneta Cucine:
Europea per essenze come il rovere, il ciliegio, il castagno, il frassino e l’ontano. Americana come l’alder il toulipier 
e lo yellow pine dagli Stati Uniti e l’yesquero negro dalla Bolivia. Molto importante è la scelta del periodo di abbat-
timento degli alberi effettuato tassativamente durante il riposo vegetativo, vale a dire in inverno. In questi mesi gli 
zuccheri si trasformano in amidi diventando meno appetibili a quei parassiti (insetti e funghi) che provocano spesso 
danni permanenti sia alla struttura sia alla colorazione naturale del legno.

La definizione del progetto cucina vive di due momenti fondamentali: la scelta del prodotto in base alle sue 
declinazioni estetico-funzionali e il modo di utilizzarlo, espresso attraverso gesti e ritualità che valorizzano 
l’ambiente di arredo e lo rendono più personale. La sua rappresentazione si esprime attraverso il racconto 
dei diversi modi di vivere la quotidianità.

Di seguito due fra le cucine più vendute.

Materiali

    6000 codici gestiti
    400 varianti TOP
    10 sistemi
    40 modelli

    Legno
    Laccato (lucido e opaco)
    Decorativo
    Laminato
    Colorboard
    BBS® Antibatterico
    Laminato plastico termoformato (lucido e opaco)
    Vetro (lucido e opaco)
    Acciaio

300 finiture e varianti cromatiche e materiche
Con infinite possibilità di personalizzazione
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START-TIME

Partire con il piede giusto, conferendo allo spazio cucina il sapore giovane di un design dal-
le linee pure, vestito di colori cool e finiture legno in trend con le tendenze che guardano alla naturalità.

Start-Time si arricchisce del sistema J, sistema di apertura che, applicato orizzontalmente alle basi come dispo-
sitivo di presa per l’apertura e la chiusura dei vani, estende la sua grande praticità, in verticale, alle colonne.
La cappa All-In, integrabile nei pensili con diversi tipi di apertura, presenta le seguenti caratteristiche: è in ac-
ciaio inox, ha il frontale estraibile a protezione dell’anta e i copri-fianco in acciaio a protezione del pensile. 
Per il modello Start-Time e il modello Like si può utilizzare la gola profilo J. 
A chiusura della gola orizzontale, si utilizzano i fianchi terminali dritti o il fianco rialzato di struttura della base. 
E’ disponibile in alluminio nelle finiture acciaio e titanio, oppure nella gamma dei laccati opachi. 
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Ethica.GO

Ovvero l’evoluzione di un modello tra i piu’ riusciti della gamma Veneta Cucine. Una reinterpretazione sviluppata 
alla luce di una rinnovata sensibilità per le qualità materiche delle superfici, lavorate mediante un procedimento di 
termostrutturazione che crea un gradevole effetto di naturalità. Innovativo anche il sistema di apertura delle ante 
con maniglietta incassata nello spessore e con profilo, orizzontale per le basi e verticale per le colonne, disponibile 
in più finiture.

Disponibile in molteplici finiture, si presta a più stili di abitazione, adattandosi alle diverse progettazioni e possibilità 
del cliente. La cucina si compone di più spazi aperti (mensole) regolabili su diverse altezze, per poter mantenere lo 
spazio ordinato e fruibile. 
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Extra.GO

Oltre la contemporaneità.

Il legno come elemento caratterizzante di un progetto che interpreta gli orientamenti più avanzati della contempora-
neità senza rinunciare alla naturalità. Dedicato ai palati più raffinati l’accostamento tra le essenze e i laccati opachi 
e lucidi. 

Innovativo anche il sistema di apertura delle ante con maniglietta incassata nello spessore e con profilo, orizzontale 
per le basi e verticale per le colonne, disponibile in più finiture. 
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L’impianto elettrico di base è posto in tubi sfilabili sotto cartongesso e sotto pavimento, con tubazioni in pvc 
flessibile, quadro elettrico da incasso 36 moduli, interruttore generale magnetotermico 32 A p.i. 4,5 kA, inter-
ruttori di separazione zona (cucina, zona giorno, zona notte, esterno, garage) magnetotermici, interruttore 
astronomico per accensione luci esterne, scatole di derivazione  rettangolari, in pvc rigido, grado di protezione 
IP55 a norma di legge. 
Fornita inoltre linea elettrica di alimentazione generale per: autorimessa, centrale termica e cancello esterno.
L’alloggio viene dotato di :impianto videocitofonico a colori con ronzatore, impianto di messa a terra a norma di 
legge, impianto di antenna digitale (dimensionati per alimentare n° 2/4 prese TV), impianto TV satellitare e predi-
sposizione impianto di allarme. 
La componentistica dell’impianto  è (interruttori, deviatori, prese, placche, ecc.) tipo Gewiss Chorus bianco con 
placca tecnopolimero bianca tipo “One”, oppure tipo Vimar plana.

La dotazione minima di un impianto elettrico per un nucleo familiare di 3/4 persone, con abitazione di 1irca 120 
mq su due piani prevede:

Ingresso e zona living
n. 3 punti luce a parete;
n. 7 punti comando interruttore/deviatore/invertitore;
n. 2 punti comando lampada stelo;
n. 2 punti presa corrente universale 10/13 A 230 V;
n. 4 prese di corrente bipasso 10/13 A 230 V;
n. 1 presa TV digitale terrestre;
n. 1 presa TV satellitare;
n. 1 presa telefono completa di conduttori;
n. 1 cronotermostato di zona per riscaldamento/raffrescamento a pavimento;
n. 1 lampada di emergenza modulare estraibile e ricaricabile;
n. 1 punto suoneria;
n. 1 ronzatore per suoneria ingresso e allarme bagno.

Cucina/pranzo
n. 2 punti luce a plafone;
n. 2 comando interruttore/deviatore/invertitore;
n. 4 prese universali 10/13 A + interr. Bipolare 2x16 A
n. 3 prese di corrente universale 10/13 A 230 V;
n. 2 prese di corrente bipasso 10/13 A 230 V;
n. 1 presa TV digitale terrestre.

IMPIANTO
ELETTRICO
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Loggiato/Portico esterno
n. 2 punti luce a plafone o a parete;
n. 2 punti comando interruttore/deviatore/invertitore con spia segnalazione;
n. 2 prese universali 10/13 A 230 V + placca stagna.

Camera singola
n. 1 punti luce a plafone;
n. 3 comando interruttore/deviatore/invertitore;
n. 2 prese di corrente 230V 10 A;
n. 1 prese di corrente universale 10/13 A 230 V;
n. 1 prese di corrente bipasso 10/13 A 230 V;
n. 1 presa TV digitale terrestre;
n. 1 presa TV satellitare;
n. 1 presa telefono completa di conduttori.

Studio
n. 1 punti luce a plafone;
n. 2 comando interruttore/deviatore/invertitore;
n. 1 prese di corrente 230V 10 A;
n. 2 prese di corrente bipasso 10/13 A 230 V;
n. 1 presa TV digitale terrestre;
n. 1 presa dati completa di conduttori;
n. 1 presa telefono completa di conduttori.

Camera matrimoniale
n. 1 punti luce a plafone;
n. 3 comando interruttore/deviatore/invertitore;
n. 2 prese di corrente 230V 10 A;
n. 1 prese di corrente universale 10/13 A 230 V;
n. 2 prese di corrente bipasso 10/13 A 230 V;
n. 1 presa TV digitale terrestre;
n. 1 lampada d’emergenza;
n. 1 presa telefono completa di conduttori.

Corridoio/Disbrigo
n. 1 punti luce a plafone;
n. 4 comando con pulsante per relè;
n. 1 prese di corrente universale 10/13 A 230 V;
n. 1 cronotermostato di zona per riscaldamento/raffrescamento a pavimento;
n. 1 lampada d’emergenza;
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Bagno padronale
n. 2 punti luce a plafone;
n. 2 comando interruttore/deviatore/invertitore;
n. 1 prese di corrente 230V 10 A;
n. 1 prese di corrente universale 10/13 A 230 V;
n. 1 pulsante d’emergenza a tirare;

Bagno comune
n. 2 punti luce a plafone;
n. 2 comando interruttore/deviatore/invertitore;
n. 1 prese di corrente 230V 10 A;
n. 1 prese di corrente universale 10/13 A 230 V;
n. 1 pulsante d’emergenza a tirare;

Lavanderia
n. 2 punti luce a plafone;
n. 2 comando interruttore/deviatore/invertitore;
n. 2 prese di corrente universale 10/13 + interr. Bip. 2x16 A;
n. 1 presa di corrente universale 10/13 A 230V

Locale tecnico /Autorimessa
n. 2 punti luce a plafone;
n. 3 comando interruttore/deviatore/invertitore;
n. 1 presa di corrente universale 10/13 A 230V;
n. 2 plafoniera fluorescente IP65 1x36 Watt.

La  posizione delle prese e dei punti luce viene valutata in fase esecutiva tra i nostri tecnici e il committente, 
sulla base delle esigenze di disposizione dell’arredo. 
Eventuali aggiunte di punti luce, prese elettriche o modifica degli elementi del sistema elettrico, concordati 
con il cliente, verranno valutati con adeguamento del compenso e chiaramente illustrati al committente.

Il capitolato prevede:
•	 Impianto di allarme wi-fi;
•	 impianto domotico per la gestione dell’impianto di raffrescamento e riscaldamento dell’abitazione da remoto;

L’impianto elettrico di base può essere implementato su richiesta del cliente con lavorazioni quali:

•	 Aggiunta di punti luce, prese elettriche, interruttori e frutti;
•	 Motorizzazione tapparelle;
•	 Impianto di aspirazione centralizzata;
•	 Impianto domotico con creazione di diversi scenari (gestione illuminazione; musica in filodiffusione);
•	 Eventuale supervisione dell’impianto domotico con controllo remoto, tramite Iphone, Ipad o altro 
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*immagini similari allarme 
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L’impianto garantisce un controllo luci pressoché totale. Con una centralina si può comandare l’accensione e lo 
spegnimento delle luci di casa tutte insieme o singolarmente, o ancora in una combinazione di volta in volta per-
sonalizzabile.Questo tipo di gestione delle luci può riguardare qualsiasi lampada della casa, anche quelle esterne 
di terrazzi e giardini. L’impianto sonoro consente di scegliere e controllare il suono diffondendolo contemporanea-
mente in più ambienti con elevata qualità sonora. L’impianto si compone di amplificatori e diffusori perfettamente 
coordinati nell’impianto elettrico, che consentono l’ascolto sia da un impianto HI-FI, sia dalla radio FM integrata.

INTEGRAZIONE IMPIANTO DOMOTICO: 
ILLUMINAZIONE E SONORO
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La domotica svolge un ruolo importantissimo nel rendere intelligenti apparecchiature, impianti e sistemi.
L’edificio intelligente, con il supporto delle nuove tecnologie, permette la gestione coordinata, integrata e computeriz-
zata degli impianti tecnologici (climatizzazione, distribuzione acqua, gas ed energia, impianti di sicurezza), delle reti 
informatiche e delle reti di comunicazione, allo scopo di migliorare la flessibilità di gestione, il comfort, la sicurezza e 
per migliorare la qualità dell’abitare e del lavorare all’interno degli edifici. 
Il sistema di controllo centralizzato, oppure l’insieme delle periferiche in un sistema ad intelligenza distribuita, prov-
vede a svolgere i comandi impartiti dall’utente, a monitorare continuamente i parametri ambientali (come allaga-
mento oppure presenza di gas), a gestire in maniera autonoma alcune regolazioni (ad esempio temperatura) e a 
generare eventuali segnalazioni all’utente o ai servizi di teleassistenza. 

Esempio di funzioni di un impianto elettrico intelligente:

    •    Coordinamento automatico del funzionamento degli elettrodomestici;

    •    Riduzione dei campi magnetici nelle stanze in cui sono presenti utenti;

    •    Isolamento e protezione automatica in caso di temporale;

    •    Disalimentazione completa isole tecniche a comando o in automatico di notte o quando non c’è nessuno in 

casa.

Esempio di funzioni di un impianto di climatizzazione intelligente:

    •    Funzionamento automatico in base al riconoscimento della presenza di persone;

    •    Adeguamento del funzionamento in base al tasso di umidità;

    •    Spegnimento automatico del calorifero sotto una finestra aperta;

    •    Autoprogrammazione della pre-climatizzazione 

Esempio di funzioni di un impianto di sicurezza intelligente:

    •   Rilevamento di eventi come fughe di gas, allagamenti e incendi;

    •   Connessione a distanza con servizi di assistenza (soccorso medico e vigilanza);

    •   Monitoraggio a distanza degli ambienti con telecamere;

    •   Interazione TV, telefono, videocitofono e impianto telecamere.

Esempio di funzioni di un impianto di automazione domestica intelligente:

    •  Chiusura o apertura in autonomia delle tende esterne (c’è il sole si aprono, c’è vento si chiudono);

    •  Chiusura o apertura in autonomia degli oscuranti e coordinamento con l’automazione per la ventilazione. 
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Pompa di calore aria/acqua con tecnologia modulante inverter per riscaldamento e produzione di acqua calda 
sanitaria. Sistema splittato composto da unità esterna con scambiatore ad aria abbinato a unità interna con distribu-
zione idronica. Unità esterna dotata di compressore modulante mediante tecnologia DC inverter, valvola di espan-
sione elettronica (EEV), valvola deviatrice 4-vie, separatore di liquido, batteria alettata con tubazioni di rame e alette 
in alluminio, ventilatore/i del tipo assiale a velocità variabile e carica refrigerante R-410A. Unità interna completa 
di regolazione climatica con sonda esterna, predisposta per l’allacciamento lato gas refrigerante e lato idraulico. 
Completa di attacchi gas di aspirazione e liquido, pressostato di bassa pressione, sensore temperatura gas liquido 
, scambiatore a piastre saldobrasato in acciaio inox, sensore di temperatura mandata e ritorno impianto, sfiato, val-
vola deviatrice 3-vie per commutazione ACS/riscaldamento, pompa di circolazione circuito di riscaldamento ad alta 
efficienza, valvola di sicurezza (3 bar) e valvola di riempimento. 
L’unità è dotata di regolazione Vitotronic 200 tipo WO1C digitale climatica in funzione delle condizioni climatiche 
esterne. Con regolazione temperatura del bollitore sanitario e controllo di eventuale resistenza elettrica integrativa 
e/o di una pompa di ricircolo. Gestione dell’integrazione solare termica per la produzione sanitaria. Gestione di un 
eventuale generatore di calore in integrazione sia in ACS che in riscaldamento, con comando della valvola miscela-
trice. Possibilità di gestire l’integrazione sia nel funzionamento parallelo che alternativo. In riscaldamento controllo 
di un circuito di riscaldamento diretto (A1) e di un circuito di riscaldamento miscelato (M2) mediante kit di completa-
mento esterno accessorio. Possibilità di attuare delle strategie di ottimizzazione del consumo dell’energia elettrica 
autoprodotta con impianto fotovoltaico (con accessori). Gestione di telecomandi ambiente Vitotrol 200 e 300-B. 
Accessori collegabili tramite KM-BUS.

IMPIANTO
DI RISCALDAMENTO
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Le pompe di calore di ultima generazione proposte da EMMETI, rispondono alle crescenti esigenze di comfort 
abitativo e di riduzione dei relativi costi di gestione. MIRAI è una pompa di calore progettata e realizzata in Giappone 
per garantire la massima efficienza ed affidabilità nella climatizzazione invernale ed estiva.
Inoltre, essendo dedicata al residenziale, la tipologia di alimentazione, ed i consumi veramente ridotti, la rendono 
compatibile alle normali condizioni di fornitura elettrica previste dal gestore.
La macchina è dotata di pannello remoto, che viene installato all’interno dell’abitazione, per un semplice ed efficace 
controllo della stessa, lasciando la massima libertà all’utilizzatore di gestire temperature e orari di funzionamento, 
garantendo il massimo comfort ed un minimo consumo d’energia elettrica.

FEBOS- HP è un dispositivo EMMETI di monitoraggio di impianti residenziali semplice ed economico che permette 
di attivare le funzionalità della pompa di calore MIRAI, controllarne le rispettive funzionalità, monitorare i flussi ener-
getici e gestire il comfort ambientale, direttamente da Tablet e SmartPhone, dentro e fuori casa. Con FEBOS-HP 
tutti i principali dispositivi per la climatizzazione della casa e per la produzione di acqua calda sanitaria sono costan-
temente controllati, per massimizzare le rispettive efficienze, il conseguente risparmio economico e la registrazione 
continua dei rispettivi periodi e costi d’esercizio.
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Progettazione, fornitura e installazione chiavi in mano di impianto solare fotovoltaico posato sopra le tegole.
In funzione del sistema impiantistico scelto per la vostra abitazione, sarà possibile ottenere un ulteriore risparmio 
energetico ed economico, mediante l’installazione di pannelli fotovoltaici.
L’impianto consente di produrre energia elettrica, trasformando direttamente l’energia fornita dai raggi solari in elet-
tricità, attraverso le proprietà del silicio, contenuto in celle all’interno di ogni pannello fotovoltaico, che sollecitate dai 
raggi solari attivano i così detto processo “foto elettrico”. 
L’ energia elettrica potrà essere utilizzata direttamente in loco ed inoltre rivenduta nella rete nazionale, così da otte-
nere generalmente, oltre ad una copertura dei consumi domestici, anche un guadagno in termini economici, grazie 
alla generazione distributiva.
L’impianto fotovoltaico rende maggiormente autonomi dai combustibili fossili e contribuisce a ridurre le emissioni di 
CO2 in atmosfera.

I principali componenti di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica sono:

•	 Moduli fotovoltaici disposti in posizione idonea al fine di ottimizzare la ricezione dei raggi solari, sono costituiti 
da celle di silicio (amorfo, monocristallino, policristallino);
•	 Cavi elettrici di connessione, resistenti alle alte temperature e ai raggi UV;
•	 Inverter destinato a stabilizzare l’energia raccolta in tensione continua e convertirla in corrente alternata ;
•	 Quadro di controllo, tra l’inverter e la rete elettrica, definito dalle norme del gestore della rete e che misura 
l’energia elettrica prodotta.

IMPIANTO
FOTOVOLTAICO

POWERWALL,
LA BATTERIA D’ACCUMULO
DOMESTICA TESLA
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POWERWALL,
LA BATTERIA D’ACCUMULO
DOMESTICA TESLA

Powerwall è un sistema completamente automatizzato che si installa facilmente e non richiede alcuna manutenzio-
ne.
Una casa autoalimentata utilizza contemporaneamente l’energia solare e il Powerwall per fornire alimentazione in 
modo indipendente durante il giorno e la notte. Di giorno, i pannelli solari possono produrre una quantità di energia 
superiore a quella utilizzata dalla casa. Powerwall accumula quell’energia solare in eccesso e la rende disponibile al 
bisogno, anche dopo il tramonto. Tramite l’app Tesla, avrai una panoramica completa della tua casa autoalimentata.

•   Silenzioso e senza necessità di manutenzione. Non produce quasi nessun rumore e non necessita alcuna 
manutenzione

•   Tutto in uno. Utilizza un inverter integrato che converte la corrente continua in corrente alternata, riducendo i 
costi 
e la complessità.

•   Sempre connesso. Powerwall continuerà a migliorare nel tempo grazie agli aggiornamenti software da remoto.

•   Sicuro da toccare. Adatto ad animali e bambini, senza cavi scoperti o fuoriuscite di aria calda.

•   Montato a pavimento o a muro. Si installa facilmente sulla parete oppure possono essere impilati sul pavimento 
fino a dieci Powerwall.

•   Resistente agli agenti atmosferici. Resistente all’acqua e alla polvere, per installazione al chiuso e all’aperto.
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Un impianto di ventilazione meccanica controllata permette di gestire il ricambio dell’aria nell’edificio, senza 
dover aprire le finestre ed evitando inutili dispersioni di calore.
Il sistema di VMC assicura un continuo ricambio di  aria, eliminando cattivi odori, accumulo di anidride carbonica 
dovuta all’occupazione delle stanze e sostanze inquinanti, adeguando la ventilazione al grado di occupazione dell’e-
dificio.
Il cuore del sistema è un recuperatore di calore, in esso l’aria viziata aspirata dall’interno cede calore all’aria pulita 
proveniente all’esterno, senza che ci sia miscelazione dei due flussi. 
L’aria di rinnovo viene preriscaldata in inverno e pre-raffrescata in estate e contemporaneamente pulita, grazie ad 
appositi filtri in ingresso ed uscita, garantendo un ricambio di aria realmente salubre.
L’espulsione dell’aria viziata e la distribuzione dell’aria di rinnovo avvengono grazie all’azione di una coppia di ven-
tilatori e ad una rete di canali.
L’impianto di ventilazione meccanica aumenta il livello tecnologico dell’immobile e contribuisce al suo mantenimento 
proteggendo le strutture dai danni causati da muffe ed eccessiva umidità dell’aria interna.
L’alta efficienza di recupero dello scambiatore di calore consente di recuperare quasi tutto il calore presente nell’aria 
in uscita e di trasferirlo all’aria in entrata, diminuendo sensibilmente la quantità
di calore necessaria per riscaldarla.
La conseguente riduzione dei consumi energetici si traduce in una riduzione dei costi di gestione ed in un incremen-
to della classe energetica dell’immobile, oltre che ad un elevato comfort e qualità dell’aria interna.

L’impianto installato prevede fornitura e posa di uno scambiatore di calore tipo Zehnder o Emmeti, silenziatore, tu-
bazioni e raccorderie, filtri, bocchette di immissione ed emissione, eventuale deumidificatore nel caso di presenza 
di sistema di raffrescamento a pavimento.

VENTILAZIONE MECCANICA
CONTROLLATA

SISTEMA DI EMISSIONE
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Sistema di emissione definito da  riscaldamento a pannelli radianti a pavimento idoneo al funzionamento con ac-
qua a bassa temperatura, composto dai seguenti componenti: pannello termoformato bugnato in polistirene espan-
so elasticizzato EPS-T conforme, UNI EN13163 e UNIEN12667, a ritardata propagazione di fiamma Euroclasse 
E, disponibile in unico spessore da 30 mm (52 mm con bugne), completo di barriera al vapore in HIPS da 0,8 mm 
rigido antiurto di colore nero, con bugno di particolare profilo per un ancoraggio stabile e sicuro del tubo ed incastri 
a bugna. Passo di posa 50 mm e multipli. Tutta la distribuzione dall’impianto predisposta al funzionamento a zone 
e completo di collettori di distribuzione, armadietto di contenimento, zoccolo perimetrale, attuatori e fluido. 
La potenzialità verrà calcolata a 80 Watt/mq, con funzionamento continuo dell’impianto con temperatura superficia-
le di 27°C per una temperatura ambiente di 20°C. 
L’impianto è servito con rete elettrosaldata superiore, pronta a ricevere il massetto di sottofondo ed incluso collaudo 
finale.
Nell’eventualità di abbinamento del sistema a pannelli radianti con Pompa di calore, è possibile ottenere dallo 
stesso impianto il sistema di raffrescamento estivo. In tal caso è inclusa l’installazione di unità di deumidificazione 
dell’aria, valutata in numero pari ad una unità per zona giorno ed una unità per zona notte.  
L’opzione di raffrescamento estivo non è invece attuabile se l’impianto radiante a pavimento è collegato ad una 
caldaia a condensazione alimentata a gas metano.
Previsione di un termoarredo elettrico nel locale bagno, completo di valvola termostatica, detentore e tubazioni 
multistrato fino al collettore. 

SISTEMA DI EMISSIONE
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Sistema frangisole tipo Griesser autoportante senza collegamenti verticali; i meccanismi di solle-
vamento ed inclinazione sono integrati nelle guide di scorrimento. la robusta meccanica offre una si-
curezza antisollevamento affidabile. Il profilo delle lamelle, particolarmente resistente al piegamen-
toè anche estremamente elegante e ideale per distinguersi  da un punto di vista architettonico.  con 
guarnizione in materiale sintetico antirumore. Guide laterali in alluminio estruso anodizzato incolore o termo laccato.

FRANGISOLE VENEZIANE INTERNE
AL SERRAMENTO 
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Veneziana modello Up&Down, primo sistema brevettato di tendine alla veneziana in vetrocamera con attuatore wire-
less a trasmissione magnetica. Questo sistema estremamente innovativo funziona tramite un attuatore a batteria ricari-
cabile con l’apposito caricabatterie. Non necessita di alcun impianto elettrico. Appoggiando tale attuatore sul rispettivo 
connettore magnetico fissato a vetro o a serramento è possibile trasmettere l’impulso di salita o discesa in funzione au-
tomatica veloce oppure in funzione manuale lenta (per orientamento lamelle) tenendo premuti i tasti freccia sullo stesso.

VENEZIANE INTERNE
AL SERRAMENTO 



122

INFERRIATE

Fornitura e posa in opera di inferriate fisse o apribili zincate a caldo e verniciate complete di serratura a tre attacchi 
con chiave a spillo, cerniere e catenacci, composte da telai in tubolare 40x40 mm e profli orizzontali 10x15 mm a 
passo 150 mm

INFERRIATE
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*immagini similari 

INFERRIATE
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FORNITURA E POSA
DI RIVESTIMENTO 

IN BIOPIETRA

Fornitura e posa in opera di rivestimento delle murature esterne con pietra naturale in diversi modelli, in pez-
zi singoli multiformi applicabili su superfici idonee, tipologia e sistema di posa da definire con la D.L. posato con colla, 
compresa la stuccatura e la pulizia, con idonei materiali compatibili con il prodotto suggerito.L’applicazione dovrà av-
venire, in funzione della tipologia di isolamento a cappotto, su eventuale pannello in cartongesso resistente all’acqua.

FORNITURA E POSA
DI RIVESTIMENTO 
IN LEGNO
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Fornitura e posa in opera di rivestimento delle murature esterne tipo GreenWood. E’ un sistema di rivestimento in 
legno composito composto da tavole alveolari e una sottostruttura in alluminio.
E’ composto da farina di legno grezzo, derivante da riutilizzo selezionato dell’industria del legno, e da una com-
ponente plastica poliolefinica ecologica che ha funzione protettiva ed impermeabilizzante, è quindi un materiale 
che pur mantenendo il pregio estetico, l’eleganza ed il calore del legno offre notevoli vantaggi propri del materiale 
plastico.

FORNITURA E POSA
DI RIVESTIMENTO 
IN LEGNO
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I locali interrati sono quelli che hanno il solaio di copertura completamente al di sotto del piano campagna o di 
pavimentazione esterna mentre i seminterrati sono quelli il cui solaio di copertura è posto al di sopra dello stesso 
piano campagna per una altezza inferiore al 50% dell’altezza del locale medesimo, ritenendo assimilabili ai locali 
al piano quelli invece aventi il solaio di copertura posto, rispetto al piano campagna, a più del 50% dell’altezza del 
locale medesimo.
Generalmente progettati e realizzati ad uso garage o locale cantina, con annessi eventuali vani tecnici.

PIANO INTERRATO PRESIDI
DI CANTIERE
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MONTAGGIO E NOLEGGIO DI GRU DI CANTIERE O SISTEMA TELESCOPICO ROTANTE

Montaggio di gru di cantiere a rotazione bassa con sbraccio di 24/25 metri, completa di radiocomando, forca, benna, 
completa a norma. 
Incluso trasporto andata e ritorno , montaggio e smontaggio.

NOLEGGIO BARACCA DI CANTIERE

Noleggio di baracca di cantiere piccola 3 x 2 m, compreso trasporto e posizionamento in cantiere, previsti di base 
6 mesi di noleggio. 

NOLEGGIO WC CHIMICO

Noleggio di WC chimico tipo Sebach comprensivo di trasporto, montaggio, manutenzione e smontaggio, previsti di 
base 6 mesi di noleggio.

RECINZIONE DI CANTIERE

Fornitura e posa in opera di recinzione di cantiere composta da rete elettrosaldata tipo 520 + montanti Ø 16 lung. 
2,50, con prezzo espresso a metro lineare. 

PONTEGGI A NORMA DI LEGGE

Noleggio di ponteggio tubolare di facciata completo in opera, (a norma di legge) comprensivo di trasporto, mon-
taggio e smontaggio, di difficoltà e locazione normale, di disegno tecnico del progetto fino a m. 20 di altezza e per 
uno sviluppo fino a mq. 200, incluso l’approntamento di un piano di lavoro e di un sottopiano di rotazione, completo 
di scale di risalita con botole, controventi e ancoraggi, distanziatori, basette, impianto di massa a terra e impianto 
di segnalazione notturna ( se necessario), misurato in proiezione verticale di facciata. Previsti 3 mesi di noleggio 
(completo di P.I.M.U.S.).

PRESIDI
DI CANTIERE




